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La valutazione dei rischi 4.
La valutazione dei rischi rappresenta il passaggio fondamentale del processo di tutela della 

salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro ed è un obbligo, non delegabile, in capo al 

datore di lavoro.

Il D.Lgs. 81/2008 definisce la valutazione dei rischi come la “valutazione globale e documentata 

di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in 

cui essi prestano la propria attività, finalizzata a individuare le adeguate misure di prevenzione e 

di protezione e a elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo 

dei livelli di salute e sicurezza”.

Il datore di lavoro deve immediatamente aggiornare la valutazione e le conseguenti misure di 

prevenzione:

s OGNI VOLTA CHE SI PRESENTINO MODIFICHE AL PROCESSO PRODUTTIVO SIGNIFICATIVE AI FINI DELLA
sicurezza e salute dei lavoratori,

s INRELAZIONEALGRADODIEVOLUZIONEDELLATECNICA�DELLAPREVENZIONEODELLAPROTEZIONE�
s ASEGUITODIINFORTUNISIGNIFICATIVI�
s QUANDOIRISULTATIDELLASORVEGLIANZASANITARIANEEVIDENZINOLANECESSITÌ�
Nelle ipotesi di cui sopra il DVR deve essere rielaborato nel termine di trenta giorni dalle rispettive 

causali.

Il datore di lavoro, in caso di costituzione di nuova impresa, è tenuto ad effettuare immediatamente 

la valutazione dei rischi elaborando il relativo DVR entro novanta giorni dalla data di inizio della 

propria attività.

Spesso la parola rischio è utilizzata come sinonimo di pericolo, in realtà le due parole hanno 

differenti significati e il D.Lgs. 81/2008 riporta le seguenti definizioni:

s ILPERICOLOÒLAPROPRIETÌOQUALITÌINTRINSECADIUNDETERMINATOFATTOREAVENTEILPOTENZIALEDI
causare danni,

s ILRISCHIOÒLAPROBABILITÌDIRAGGIUNGIMENTODELLIVELLOPOTENZIALEDIDANNONELLECONDIZIONIDI
impiego o esposizione a un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione.

Dalle definizioni si può dedurre che dall’esistenza di un pericolo non necessariamente deriva 

un rischio.

L’entità del rischio è legata alla probabilità che si verifichi un evento dannoso per effetto di una 

fonte (pericolo) e alla gravità delle conseguenze (danno) qualora si verifichi l’evento.

La probabilità dipende sostanzialmente dalla frequenza e dalla durata dell’esposizione al rischio, 

mentre la gravità è costituita dall’entità dell’eventuale infortunio o malattia professionale.

Valutare un rischio significa definire le due quantità, probabilità e gravità, che ne determinano 

l’entità e attribuirgli un valore.

Indipendentemente dal valore attribuito, è certamente fondamentale individuare i rischi e 

applicare le misure di prevenzione e protezione affinché sia possibile l’eliminazione dei rischi 

oppure, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze 

acquisite in base al progresso tecnico. La valutazione dei rischi, quindi, non può portare 

arbitrariamente all’inosservanza delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, che 

devono comunque essere rispettate, ma può consentire il miglioramento delle condizioni di 

sicurezza, attraverso, ad esempio, nuove metodologie o attrezzature di lavoro.

)LVALUTATOREDEVECONOSCEREAFONDOL�AZIENDAPERPOTERCORRETTAMENTEVALUTAREIRISCHI�ATITOLO
d’esempio, sono indicate informazioni o fonti informative utili alla realizzazione della valutazione 

nell’elenco seguente:

s ORGANIZZAZIONE�DISPOSIZIONEDEILUOGHIDILAVORO�
s NUMERODIADDETTIRIPARTITO�SEPOSSIBILE�PERGRUPPIOMOGENEIOMANSIONI�CONRELATIVEATTIVITÌ

svolte),
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s SCHEDEDISICUREZZADISOSTANZEEPRODOTTIPERICOLOSI�
s SCHEDETECNICHEELIBRETTIDIUSOEMANUTENZIONEDIMACCHINE�IMPIANTIEATTREZZATURE�ANCHE

opere provvisionali),

s DOCUMENTAZIONEDELLEMANUTENZIONI�
s ELENCO�CARATTERISTICHEENOTE INFORMATIVEDEIDISPOSITIVIDIPROTEZIONE INDIVIDUALE FORNITI AI

lavoratori,

s RISULTATIDIPRECEDENTIINDAGINICONDOTTESULLASICUREZZAESULL�IGIENEDELLAVOROINCLUSIVERBALI
di prescrizione degli organi di vigilanza,

s risultati di eventuali misurazioni (ad esempio, relazioni tecniche sui rilievi fonometrici),

s RISULTATICOLLETTIVIANONIMIDELLASORVEGLIANZASANITARIA�
s DATISUGLIINFORTUNIEMALATTIEPROFESSIONALI�
s DATISUINCIDENTIAVVENUTICONOSENZACONSEGUENZE�
s DOCUMENTIRELATIVIADAUTORIZZAZIONI�ADESEMPIO�EVENTUALIDEROGHEAOBBLIGHIPREVISTIDALLA

norma),

s PROCEDUREAZIENDALIDILAVORO�
s CONOSCENZEEDESPERIENZEDEILAVORATORI�DEIPREPOSTIEDEIDIRIGENTI�
Al buon esito della valutazione, in linea con il precedente ultimo punto, possono concorrere 

anche i singoli lavoratori con il loro coinvolgimento attivo, previsto anche nel modello proposto 

NELPRESENTEMANUALE�COMEPREVISTODALLANORMA�INOLTRE�ÒNECESSARIALAPARTECIPAZIONEDEL
RSPP e del medico competente, ove nominato, e la consultazione del RLS.

La procedura di valutazione dei rischi può essere così schematizzata:

s individuazione dei fattori di rischio (pericoli), dei rischi e dei lavoratori esposti,

s STIMADELRISCHIO�
s DETERMINAZIONE DELLE AZIONI PREVENTIVE E PROTETTIVE DA ADOTTARE PER ELIMINARE O RIDURRE I

rischi,

s ELABORAZIONEDELDOCUMENTO�

4.1.  Individuazione dei rischi

Secondo la metodologia redazionale del presente manuale, un primo livello di individuazione 

dei rischi avviene relativamente a ogni singola attività svolta in cantiere: l’albero delle attività e 

le tabelle di analisi e valutazione dei rischi riportati nel capitolo n. 3 costituiscono un elemento 

di riferimento, non esaustivo, per l’individuazione e valutazione dei rischi, a cui deve seguire 

l’individuazione e la valutazione dettagliata per ogni singolo lavoratore o gruppo omogeneo di 

lavoratori.

Nel settore edile, principalmente, i rischi possono essere:

s PRESENTINELL�AREADELCANTIEREOALCONTORNO�ADESEMPIO�SCARICHEATMOSFERICHE�IRRUZIONEDI
acque, reti di distribuzione di energia elettrica o gas),

s RELATIVIALLELAVORAZIONI�
s RELATIVIALLEDOTAZIONIDILAVORO�ADESEMPIO�IMPIANTI�MACCHINE�ATTREZZATURE	�
s RELATIVIALLESOSTANZEOPREPARATIPERICOLOSI�
L’elenco dei rischi a cui si può fare riferimento, indicato di seguito, è lo stesso di quello utilizzato 

nelle tabelle di analisi e valutazione dei rischi e nelle schede bibliografiche di riferimento presenti 

NEL#$2/-INDOTAZIONEALPRESENTEMANUALE�LOSTESSOELENCOPUÛESSEREUTILIZZATOPERLA
redazione delle schede di gruppo omogeneo.
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FISICI CHIMICI CANCEROGENI BIOLOGICI

  1 Cadute dall’alto 31 Polveri, fibre 51 Bitume (fumi, gas, vapori)
(3)

61 Infezioni da 

microrganismi  2 Seppellimento, sprofondamento 32 Fumi

  3 Urti, colpi, impatti, compressioni 33 Nebbie 52 Amianto

  4 Punture, tagli, abrasioni 34 Getti, schizzi

  5 Vibrazioni 35 Gas, vapori

  6 Scivolamenti, cadute a livello

  7 Calore, fiamme(1)

  8 Freddo

  9 Elettrici

10 Radiazioni non ionizzanti(2)

11 Rumore

12 Cesoiamento, stritolamento

13 Caduta materiale dall’alto

14 Annegamento

15 Investimento

16 Movimentazione manuale dei carichi

(1) La voce comprende il rischio di esplosione
(2) Sono esposti al rischio radiazioni non ionizzanti anche i lavoratori che fanno uso di attrezzature munite di videoterminali, nei quali 

possono insorgere malattie agli occhi anche solo per affaticamento.
(3) Il bitume, sebbene non sia classificato come “sostanza cancerogena” né dalla legislazione italiana né dalla legislazione 

comunitaria, viene qui considerato, in via cautelativa, in questa categoria perché studi molto attendibili in materia hanno dimostrato 

che durante tutte le fasi lavorative delle opere di asfaltatura, i lavoratori possono essere esposti a Idrocarburi Policiclici Aromatici 

(IPA) che si liberano durante la lavorazione. Gli IPA sono riconosciuti come cancerogeni e pericolosi per la salute dell’uomo; essi si 

liberano sia dal conglomerato bituminoso ad elevata temperatura di lavorazione (fumi di bitume), sia dai gas di scarico dei motori 

diesel. Per accertare l’effettivo rischio per la salute di tipo cancerogeno delle sostanze alle quali i lavoratori possono essere esposti 

è indispensabile la collaborazione del medico competente.

Nel presente manuale non si tiene conto del rischio di esposizione a campi elettromagnetici: 

la protezione dei lavoratori esposti a tale rischio è regolamentata dal Capo IV del Titolo VIII del 

D.Lgs. 81/2008, la cui entrata in vigore è prevista per il 30 aprile 2012.

Per quanto riguarda la protezione dei lavoratori esposti al rischio di esposizione a radiazioni 

ottiche artificiali (Capo V, Titolo VIII), il presente manuale fornisce un’indicazione di massima nelle 

tabelle di analisi e valutazione dei rischi sotto la voce “Radiazioni non ionizzanti” (nel capitolo n. 3 

“Le opere del settore edile”), nella scheda bibliografica di riferimento ASB.01.09 e nella tabella dei 

rischi di cui sopra e riportata nel capitolo n. 7 “Le schede di gruppo omogeneo” della presente 

pubblicazione, nonostante l’entrata in vigore del succitato Capo sia prevista per il 26 aprile 2010.

Resta obbligo del datore di lavoro:

s OSSERVARE IL#APO ) h$ISPOSIZIONIDICARATTEREGENERALEvDEL4ITOLO6)))DEL$�,GS��������
anche per ultrasuoni, infrasuoni, campi elettromagnetici, radiazioni ottiche di origine 

artificiale, microclima e atmosfere iperbariche che possono comportare rischi per la salute 

ELASICUREZZADEILAVORATORI�TALIAGENTISONOELENCATINELCOMMA�DELL�ART����	�
s SE NECESSARIO� A SEGUITO DELLA VALUTAZIONE E TENUTO CONTO DEI LAVORATORI PARTICOLARMENTE

sensibili, eliminare i rischi alla fonte o predisporre le misure di prevenzione e protezione, 

finalizzate alla loro riduzione al minimo, e riportarle nella scheda ASB.01.09, per quanto 

riguarda le radiazioni non ionizzanti (radiazioni ottiche), o in altre schede appositamente 

ELABORATE�INOLTREÒPOSSIBILEINCLUDEREUNAGIUSTIFICAZIONEDELDATOREDILAVOROSECONDOCUILA
NATURAEL�ENTITÌDEIRISCHINONRENDONONECESSARIAUNAVALUTAZIONEDEIRISCHIPIáDETTAGLIATA�
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s INFORMAREEFORMAREILAVORATORI�
s SOTTOPORRE� EVENTUALMENTE E SENTITO IL MEDICO COMPETENTE� A SORVEGLIANZA SANITARIA I

LAVORATORI�
s VALUTARE�ENTROLESCADENZEPREVISTE�ILLIVELLOD�ESPOSIZIONEAICAMPIELETTROMAGNETICIEALLE

radiazioni ottiche in base ai Capi IV e V del Titolo VIII del D.Lgs. 81/2008 e applicare le 

disposizioni ivi contenute.

4.2.  Stima del rischio

La stima del rischio consiste nell’attribuire un “valore” ai rischi individuati, in funzione della 

probabilità di accadimento e della gravità del possibile danno. Inevitabilmente per i rischi non 

riconducibili a parametri numerici, contrariamente ad esempio ai rischi “rumore e vibrazioni” 

(tabelle del capitolo n. 7 “Le schede di gruppo omogeneo”, sezione “Valutazione rischi”), la 

valutazione dipende dalla soggettività del valutatore. Nella metodologia del presente manuale 

tale valore è stato denominato Indice di Attenzione (I.A.).

Secondo l’impostazione del presente manuale occorre tenere conto che, nei casi in cui sia 

necessario eseguire la sorveglianza sanitaria (ad esempio, per rumore e vibrazioni) l’I.A. da 

attribuire al rischio parte da 3 su una scala di valori che va da 0 a 5.

La Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, nella pubblicazione 

“Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro” (seconda edizione, aprile 1999), propone un semplice 

stimatore del rischio complessivo, di seguito riportato, tenendo conto che la gamma di 

conseguenze derivanti da un determinato rischio può essere:

s LESIONIE�ODISTURBILIEVI�RAPIDAMENTEREVERSIBILI	�
s LESIONIODISTURBIDIMODESTAENTITÌ�
s lesioni o patologie gravi,

s INCIDENTEMORTALE�

danno/patologia lieve danno/patologia modesta danno/patologia grave

improbabile + ++ +++

poco probabile ++ +++ ++++

probabile +++ ++++ +++++

La pubblicazione precisa che “l’incidente con rischio di conseguenze mortali, anche se 

improbabile, va considerato come priorità nella programmazione delle misure di prevenzione”. 

Inoltre chiarisce che “dev’essere preso in considerazione il danno più grave che può essere 

associato al rischio in esame; a tale fine non può essere utilizzato il solo dato statistico 

aziendale che mostra un basso numero di incidenti e/o patologie ovvero una loro modesta 

gravità: di per sé tale dato non autorizza ad adottare misure di sicurezza meno restrittive. Di 

contro particolarmente utile sarà la valorizzazione dell’informazione su tipologie di infortuni che 

si ripetono con dinamica analoga e di segnalazioni di disturbi riscontrati in gruppi omogenei di 

lavoratori. Va peraltro ricordato che nell’igiene del lavoro questa metodologia valutativa presenta 

molte difficoltà applicative, in quanto non sempre è agevole attribuire valori significativi ai due 

parametri di riferimento: ’probabilità di accadimento’ e ’gravità degli effetti’. In tali casi, quindi, è 

consigliabile adottare le misure più cautelative”.
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In aggiunta, si riportano di seguito ulteriori indicazioni per definire l’entità del danno e la probabilità 

di accadimento.

ENTITA’ DEL DANNO

Danno/patologia lieve:

s INFORTUNIOCONINABILITÌTEMPORANEADIBREVEDURATA�
s MALATTIAPROFESSIONALECONINABILITÌTEMPORANEADIBREVEDURATA�

Danno/patologia grave:

s INFORTUNIOOMALATTIAPROFESSIONALECHECOMPORTAUNALUNGAASSENZADALLAVORO�
s infortunio con invalidità permanente,

s MALATTIAPROFESSIONALE�
s MORTE�

Il danno/patologia modesta si colloca in una posizione intermedia tra ciò che è lieve e ciò 

che è grave.

PROBABILITA’ DI ACCADIMENTO

Improbabile:

s L�ESPOSIZIONEDEILAVORATORIÒININFLUENTE�
s PROBABILITÌREMOTAECASUALECHEACCADAL�EVENTODANNOSO�
s facilità di prevenire l’evento dannoso.

Poco probabile:

s ESPOSIZIONEMINIMAALRISCHIO�
s SCARSAPROBABILITAÌCHEACCADAL�EVENTODANNOSO�
s PROBABILITÌDIPREVENIREL�EVENTODANNOSO�

Probabile:

s ESPOSIZIONEMEDIA�PROLUNGATAALRISCHIO�
s probabilità o alta probabilità che accada l’evento dannoso,

s DIFFICOLTÌOELEVATADIFFICOLTÌTECNICADIPREVENIREL�EVENTODANNOSO�

4.3.  Misure di prevenzione e protezione

Dopo l’individuazione e la stima di ogni rischio occorre individuare e attuare le misure di 

prevenzione e protezione dai rischi. Esse possono essere ad esempio:

s PROCEDUREORGANIZZATIVEEOPERATIVE�
s MISURETECNICHEDIPREVENZIONEEPROTEZIONE�
s DOTAZIONEEDUTILIZZODIADEGUATIDISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALE�
s SORVEGLIANZASANITARIA�
s ATTIVITÌDIINFORMAZIONE�DIFORMAZIONEEDIADDESTRAMENTODEILAVORATORI�
s AGGIORNAMENTITECNOLOGICI�
Sulla base dei dati ottenuti dalle ricerche del CPT di Torino sono state elaborate possibili 

“strategie” di prevenzione e protezione contenute nelle schede bibliografiche, presenti nel CD-

ROM in dotazione alla presente pubblicazione. Tali schede hanno valenza di carattere generale 

e devono essere opportunamente adattate alla specifica realtà aziendale. Nelle schede, 

soprattutto di fase, sono individuate le misure tecniche di prevenzione, le istruzioni per gli 

addetti e i DPI che devono essere utilizzati.
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Nelle schede dei lavoratori (o gruppo omogeneo di lavoratori), elaborate dal valutatore, devono 

essere individuate le misure specifiche che devono essere attuate, come gli specifici DPI, la 

sorveglianza sanitaria, l’informazione, la formazione e l’addestramento.

4.4.  Documento di valutazione dei rischi

Il DVR (art. 28 del D.Lgs. 81/2008) deve contenere:

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività 

LAVORATIVA�NELLAQUALESIANOSPECIFICATIICRITERIADOTTATIPERLAVALUTAZIONESTESSA�
B	 L�INDICAZIONEDELLEMISUREDIPREVENZIONEEDIPROTEZIONEATTUATEEDEI$0)ADOTTATI�
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 

LIVELLIDISICUREZZA�
d) l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 

dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati 

UNICAMENTESOGGETTIINPOSSESSODIADEGUATECOMPETENZEEPOTERI�
e) l’indicazione del nominativo del RSPP, del RLS o del RLST e del medico competente che 

HAPARTECIPATOALLAVALUTAZIONEDELRISCHIO�
f) l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici 

che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata 

FORMAZIONEEADDESTRAMENTO�
g) altri contenuti previsti nei vari Titoli del D.Lgs. 81/2008.

Per quanto riguarda i criteri e gli elementi di riferimento per eseguire la valutazione del rischio 

possono essere utilizzati e indicati nel documento i principi generali di tutela di cui all’art. 15 del 

D.Lgs. 81/2008, la regolamentazione di legge, le norme di buona tecnica, le buone prassi, gli 

eventuali standard di riferimento adottati (ad esempio, ricerche).

In edilizia, generalmente, il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza è assicurato dalla 

redazione, in ogni cantiere, dei POS, che tengono conto delle evoluzioni tecnologiche e 

organizzative dell’impresa. E’ necessario che i livelli di sicurezza predefiniti per ogni lavoratore 

o gruppo omogeneo di lavoratori, relativamente alle attività di cantiere, siano confrontati con 

le reali situazioni operative al fine di mantenere efficaci le misure di prevenzione e protezione 

individuate.

Il modello proposto nel presente manuale dà la possibilità di redigere il DVR rispettando i 

contenuti previsti sopra elencati.

Come già detto, secondo la metodologia del presente manuale, la redazione del DVR è basata 

sull’utilizzo delle schede bibliografiche di riferimento (capitolo n. 6) e delle schede di gruppo 

omogeneo (capitolo n. 7).

Si tenga presente che per gruppo omogeneo s’intende un gruppo di lavoratori che svolgono 

le stesse attività con le medesime attrezzature e per lo stesso periodo di tempo e che 

conseguentemente risultano esposti allo stesso livello di rischio. Va precisato che, qualora vi 

siano differenze sulle attività o sulle attrezzature o sui tempi di esposizione, non è più possibile 

considerare omogeneo il gruppo di lavoratori, pertanto per i lavoratori che non rientrano 

per tali differenze nel gruppo deve essere eseguita una valutazione a parte (nuovo gruppo 

omogeneo).

I datori di lavoro che occupano fino a dieci lavoratori possono autocertificare l’avvenuta 

valutazione dei rischi, fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di entrata 
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in vigore del Decreto interministeriale di recepimento delle procedure standardizzate per 

effettuare la valutazione dei rischi (non ancora emanato alla data della presente pubblicazione) 

e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012.

Indipendentemente dall’utilizzo dell’autocertificazione è comunque preferibile predisporre un 

documento nel quale sia riportata la valutazione di tutti i rischi, anche per la necessità di 

produrre la documentazione relativa a particolari rischi (ad esempio rumore) e di organizzare le 

misure di prevenzione e protezione dei lavoratori.

4.5.  Procedura consigliata

Per un pratico e corretto uso del manuale finalizzato alla valutazione dei rischi, si consiglia di 

seguire la seguente procedura:

s RICERCARENELL�ALBERODELLEATTIVITÌLEVOCICONCERNENTILELAVORAZIONIINCUIL�IMPRESAÒINGENERE
IMPEGNATA�

s RICERCARELESCHEDEBIBLIOGRAFICHEDIRIFERIMENTODEIhLUOGHI�LOCALIEPOSTIDILAVOROvRELATIVE
alle lavorazioni svolte dall’impresa, utilizzando l’elenco delle schede bibliografiche di 

RIFERIMENTO�
s RICERCARE LE SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO INERENTI ALLE hDOTAZIONI DI LAVOROv �OPERE

provvisionali, macchine, utensili ecc.) dell’impresa e le “altre schede bibliografiche” ritenute 

UTILI�UTILIZZANDOANCORAL�ELENCODELLESCHEDEBIBLIOGRAFICHEDIRIFERIMENTO�
s ADATTARELESINGOLESCHEDEALLAREALTÌAZIENDALEOPRODURNEDINUOVE�
s ELABORARE LESCHEDEDIGRUPPOOMOGENEOUTILIZZANDOILMODELLO� LE ISTRUZIONIE ILhFOGLIODI

CALCOLOv�PERILRISCHIORUMOREEVIBRAZIONI	CONTENUTIINQUESTAPUBBLICAZIONE�
s redigere il DVR con le informazioni aziendali e le valutazioni specifiche, utilizzando il modello 

PROPOSTO�
s PREDISPORRETUTTIGLIALLEGATINECESSARIEDELENCARLINELPUNTO��DELMODELLODIDOCUMENTO�
s DISTRIBUIREAILAVORATORILADOCUMENTAZIONEDIINFORMAZIONEACORREDOPREVISTANELLASCHEDADI

GRUPPOOMOGENEO�
s ATTUAREEFARATTUAREQUANTOINDICATONEL$62�


